
Anno 1878.- Roisiä - Sal>ato, 31 Maggio NunitPXGO.
L

A$$OCIAZIOÑf INSEFlŽ)ONI

Compresi i Reghie6nti fleisti 441
Parlamento: LSEL Ê!Éi
ROMA ....,....;..;,... L. IL 21 40
Per tutto it,Ergog.,, 13 25 48

Solo Giornale, sensa Rándidonfi:
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Un agmero a rate in cea•

te 10, per tto il Regno cáãso.

Un numero arretrato costa il doppio,
« LeAssocissind Accorrona dat l'est

GAZZL fTA UFFICIAIÆ
DEL REGNO D'ITA.T JA.

mese.

Asamasi gladiziari, cent. 25. Ogni
altro afvigo cent.80per kaan de coloans
o spacio di lÑes.

AVUERTENEL

LeAssociazioni e le InsfEzioniai ri-
ceronoallaTipograta Eredi Betta: -

In Roma, via der Lucchest, n. 4;
In Torine, via dellaCortefAppeBo,

amnero #Ì;
Nelle ProvfÑoië del Regno ei all'E-

steroagli Utaci postall.

Definini I•giugno, festa na.
IBüßlá d¾IIëMtätäterábu si

PARTE UFFICIALE

gasste deersto:
VITTORIO EMANUELEB

Þm enAzu or and a rsk for.ONTA DErå.A MANOME

BE IPITittk

Veduta i i (el 12 Álaggië 1872;m. $21;
Veduti i No6tii $$CiŠÊ$ ËÔÏ 16 Î$gË$ 1888,
i. 1382 èl 20 Inglio 1805, n. 2424 intóbno
sili annao andesio all'ufileiddi rettore
heÉo Uni eraith del Ëegio;
Salia pioposta del Nostro Ministro
o di Stiito per la Pubblics Istruzione
Abbiamo decretato e decretiaräo:
AHicolo iúsico. All'allielo di rettore deBa Re-
Unifeedfå 21 PÃddra ò annesso l'assegno

absino di life noveoänto sessanta (900) con ef-
fiito dil prizãd novembre isrossimo.
Ordinfamo che il presente decreto, inanito

dal sigillo dállo Stato, sia inserto nella Rac-
coltaulliciale dalle leggi e dei décreti del Re-

po ä'ÌtaÏii, ytanðando á chiun è úþëtti di
osservarlo e di farlo osservari.
Dato aRog Addi gmãýio 1878.

vrrromO ERNDEIÆ
A. Scrar.oa.

12 R. 1380 (Edie9) JeEs Badeobs afßciak
delk kyyi e dei decres du Reþno congene a
seguente dei:rsio:

vrrrom0 EHAUEIÆ H
À akazlA at mo a rait ior.oirr1 mat.i.a nzioaÉ

n ú•ínrki
Veduta la legge 12 maggio 1872, ä' 82i ¡.

11 Consiglio Säperiore della Pabblici

di
pro be Segretario

Abbiamo decretato e earetiamo :

Art. L Sono riteëi alla Regia Uniyeraità di
Padova, conÆego dal,.primo movembre pros-
bimo, i regolamenti e i decreti qui appresso in-

m 38 ;
h) Il glitàbnko ár là Facolik 'di Èìárî-
radenia agiàòvde eWI Iregia nècalta a oto
e 18¾ rhuià 2595711 Regiodeëreto 1ß

sloteßblê4809,eum¥ro4855pehe :stabilisci a
quittäuhat latärstsk. dekm;adiaTagulta
medesima, e il Regio decreto 13.gJO 0,

i R eto fa setteúM-ress a
ero 842
4 a legal. impar il uormaclamico-farmp-
antico x#provate col lì4gio deterate & marzo

1865,atmeip ?LS§, adjlåegio decatp.29,an-
Tembre 1þJgamnty chaeggghiliyce le
condizioni di ammissione al corso predetto;

)) B Wo BeWetb55 ãttobio 1870, t.
at64907, Uke ayPáva fu labeNa i tipákh-
ionedellé ibeib.per i3thdianitet itari
Art RNellaRegia Toisitadifadometra

dato prettigerimpent finsegnanteatadella Te-

quelle contenute e rego amppti e leeret so-

I"idRIO

cietà stabilita in Oaga186Tonikkgghiagg¡

Fdobrien di cafe e cernenn ai Casele lifonfer-
raig e co1 6apitálénominale dì 2 milioni, diviso
in 20,000 azioni da lire 100 ciascuna;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

matcio;
Visti iRegidecreti 30 dicembra1866, numero

2727, e 6 settembre 1869, p.p245;
SullapropostadelMinistro d'Agricoltura, In-

dusttia e Commercio,
Abbiamo doctetato e decretiame :

Art I.
La Societh anonima per azioni al par-

tatore, denominata F466riça ceke e cementi di
Casale alonferr4to, sedente in Casale Monfer-
ratond ivicostitpitasi con l'istrumento pubblico
del 4 marzo 1873, rogato GiovanniNegri, & ap-

e ilano statato inserto all'atto costi-
tutivo predetto ò approvato colje modificazioni
prescritte dall'art. 2 del presente decreto.

M)L
Le modiBessioni da farsi allo statuto della

Societh sono le seguenti:
a) Nell'art. 7, alla parola a sette a é adsti-

tuita la parpla « cinque ».
6) Neg'art: 8, dopo le paroi a la metà a

sono inserite queste : a più uno a.
c) Nell'art. 12, alla parola a inde8nita-

monte s sono sostituite le parole; a Fino al li-
mite di venti voti, compreeevi le azioni rappre.
sentate perprocura s.

d) Nello stesso ark 12, alle parole a tanti
azionisti » sono sostituite le parole a quindici
azionisti ».

e) Nel ripetato art. 12, alle parole a le de-
liberazioni sono prese a magioranza a sono

soëtituite queste: se le deliberazioni saranno
validepurchè versino sugli oggetti postÎ an'or-
dine del giorno della gima genrocazione.

Fra la prima e la seconda convocazione
non dovranno intercedere più di trenta giorni.
,

Le deliberazioni sono I(reæ a maggio-
ranza assolala di,voti. »
f) Nel.già citato art. lialle parole s.pÊ-

ma adunanza dell'assemblegnon sara valida a

sono sostituite leparole : a seconás adunanri
delÝassenòÉea, non sarà vag ».

gj Nell'ait. 13, âlle pitolò a jiei acclama-
zione a sono sostikulle le pãrole « per alààtà e
seduta n.

h) In fine dell'art. 15 à à ante que-
sie parole: • B iehocoäto sbåtësfrale agrå pub-

e trasmesso in dop"ià at Ministéro di
IñÉnstrÏa e CGüànårt:ib, ggénaktfa

iicéinto zione dell¾¾¾ea gen-
iale. »

Art. III.

La tocieta contribuîrå ße sþdse deglit -
fíci£ikpemone per lire 150 kWnbali, pagabili
Arimestri anticipata
Òrdinläma ch& 1Ï esá¾ÉÑcieto, á¾nhà

gno d'ItaliÊ, mandando a chinnýue sp tti di
osservarlo e di farlo osservare.
lidtd i ÏoiÊfo, aRai 5%Ë kÌ 1 73.

ÝÍÝTÒÍlIO
AB AG¾.

R. CONSOLATO V.ENERALE D'ITALIA
in NitzaMarittim,

I.Esco da naWinWi nïorti dukté RFiri-
tr 1878.

De Beaufort conteasp Ferdinanda Mad
,

dova di Mati (senza ËÌìËeÍnhioaziòni) di
uni 30,in n ÈiálÍ 3i àÌcémËre 1812,

rs gr izz Ï•gen
e tiiietro, rÌËfo a Dangano Tag
iglio del fa Antonio deS Ëa ÏÁngÈra
Franc di iniÏ 6 o iËuiitore
diŠfo (Dolde ŠrÌo 1 · gen
áÌo i à dá ti §g.

irdsietti evana, naaëM aþapai ¿g,
fglia di ineppe e di ÏÀnugÌIätiq ilan ,

il*ahui 38 niakramääla, d Núïngri la,moa
il 1• gánnaio 1873 ali'Ospedãle Civil

Garassi Vincense, maktalo a Tess
'

Egfiò àel fuAIõ¾i ËÀlti e $ella
a Cantófo Giovanna, di ááfa, karto, ji

enforto 11 10 gëantiÌo 1873 aÌl'Oilpú-

8 no unnain, d'glio W bioñaki à à
Leoco Maria, di juni 2, d'iÏèÍiiandiiå, m fio
1110 gerato 1Ws,kast ilttifier, 11.

Mágliano Glo. Atkoni suirilho ä Ngliino
fatolitia, di*akhi di ygoya
(Cuneo), tudrtò 119 na1Ë 73, a Ë¤ Ya,

San Cataldo (Caltaþissetta), morto45 CoÍ¿mboAngelo, iglio às Giuseppe e di Farina
,

malo-lßlO alf0sp° Jrovvidenzar », Angela, di, anni 26, muratore, di Casale
Voli Rosa, figlia di Spirite tr ali Minsenti Nuovo (Coino), morto il 16 febbraio 1873

gida, di anni l3,diþartignano(Caneo),siorts , all'Ospedale Civile.
in Nizza il 7 gennajylß73, via Paglione, casa Ohid Vittorio, figlio di Pietro e ði Bertini Vit-

Pastorelli. toria, di ånni 14, commessd, di Torino, morta
Toselli Maurizio, vedovo di Dalipasso Catarina, il 18 febbraió 1878, via di Villafranck, n. 20.
e maritatocon Bottero Caterina, Eglio del fa dianingst! Giuseppink Ross Vittoria, snoglie
Luigi e della fu RossoMargheritag d'pnni 66, ài fator Bántino, figlia di Pietro e della fa

coltivatore,- di Limone (Cameo), morto il 7 Galimberti Angels, di anni 24, sigsfais, di
gennaio 1873, via Emanuele Bliberto, 1.

.
ldBând,shorta il 13 febbfaio 1878, via San

Ivaldi Rosa Olementina, figlia di Lszaaro e di
Riccio Domenica, d'anni 2, di Rivalta Bor-
mida, morta il 12 gennaio 1873, via Vit-

.

torio, $1.
RinandoMargherita, figlia di Giuseppe e di Co-
rotti Maria, d'anni 28, sigaraza, di Rossano
(Caneo), morta li 17 gennaio 1873 all'Ospe-
dale Civile.

BaÍÑrio Alessagdrina AÍsiià di Sebastiano e di
Gasiglis Maria Antonietta, d'anni 2, àÍ Ca-
vallermaggiore, morta li 17 gennaio 1873, via
Emanuele Filiberto, 1.

Agostini PaoÍo GiovanniBattista c&¾rma•
rite aWerig Anna Miris, figlio del fa Felice
e della fu Crespi Maria, di anni 834 inten-
dente in ritiro, di San Remo, morto li 18
gennaio 1873, via Segurana, 2ß.

Chialretto Francesco, marito a TornelliLucia,
figliodiGiuseppe e fa BertorelloDomenica,
di anni LI, acalpeUino, di Barge (Caneo),
morto li 18 gennaio 1873, via di Torino, 17.

Cassin Luigis, magliardi.Viglietttbomenicoi
figlia di Felice e diSciliano Maria, Blinni30,
gieraaliëra, di äoha li 20 geãËaio
1873 äll'd *

i
Éiandro Mina, ligliã äo e di Waát
Haddleda, di anni ,.mäià diPàmg-
rito (Ciuieo), inortä li fu gènnäio 1873 al-
l'Ospedale Civil
ollinö Maria, figha gŠliirÍS ä ° Éiiglidre
Orsola, ai anni a, i San Pietä teiviko
(Cuneo), morta li ŠÌ 1573, na Piažià
d'Arnil, a
rèsstå Mária, moglië 81 Giorsetti Antonio,
figlio di Battista e di Gaglian Catérina, di
ahhi 37, giornaliera, di Stroppo (Coneo),
morts a Nissa li 21 gennaio 1878 all'Óspe-
dale Civile.

Frgaceico, 15.
CoroneMpina, figlia diAntonio editoscia
Cirolina, d'anni 5, di Castelnuovo Scrivia,
mortai Nizza ll 18 febbtato 1875, via della

Croce,n, 2.
1perti Giacdmb, autovo di Allo Naddalena, 11-
" gild del fh Ginieppe e della fu Coëta Aans

Maria,d'anni 73,impiegato alla Ÿabbrica del
gas, di fiena (Poito Maurizio), mortosNizza
li 11 febbraio 1878, via Emanuele Illiberto,
numero 6.

IAktér-Mihet Anna 1Listig del fa Giocondo e

della fu Baracchi Vittoria, d'anniód, niad-
di Briga, Norti a Nižta li 15 febbtaio

1573, tla Villafranca.
dianotti DomenicaCatterg moglie Salvaj, fi-
glia del fa Carlo e della fa Bonetto Marghe-
rits, d'anni 28, massala, di Pagäo (Oundo),
tuotta a NIšsa li 20 febbraio 1878, via di

Fžgncia, n. 92.
Giuláno Agnesa, figlia ðel fa Bartolómeo e della
fa Bañ&iäil.ucia, &simi 18, giornaliera, di
BotiÍi, inortit Nizza li 22 febbrafo 1873,via
Vittorio, n. 41,

lidrdesäVigibijze,iiglio di Matteohdi fk Perla
Mtefina, d'aimi 50, piziicignolo, d'Alba,
atortò a Nizza li 22 febbràio 1878, via deBA
Regabilica,n. 8,

Cöktritto Ï)omenug figlio del fn Battista e della
fu Picato 3faria, d'anni ¿¿, minatöré, diLö-
esna (Tokiñóy, morto a Nfzza li 23 febbraio
1878 alfdipedale civile,

CeregiremOÏnseppiha,MVÀ Gdidi, EgliÀ del
is Luca e deBa fa Bosio liarg1täitä, d'stilii
76,proprietaria, di Tends, snorts « Nizza li
28 febbraio 1878, via Colonna8'¾

'

Olivieri Giuseppe, figlio del fu Sebastiano e
della fu Gunnann Colombs, d'anni 'IS, chio-

Dellavalle Michele, vedovo di Comba Anna
Francesc% Sglio delli furono Vincento e Del-
lavalle Maddalens, di anni 62, lavorante alla
ferrovia, di Siglo (Caneo), inotto li 27 gen-
naio 1878, Via S. Stefano, oksa Ciarlan.

Cañale Giacomo Antonio firCostanzo e di Gi-
rando Anna, di anni 8 straocisinolo, di
Valgrans (Caneo), tuorto li 22 gennaio 1878,
via del Portus, 3.

Cauvia Teresa, vedova di Otta Giuseppe, figlia
del f« Giacomo e dellawfa Simon Caterina, di
anni 70, deinestica; Venheca (Coneo),
morta li 23 gennaio ma DrittaT12: '

Tersone Luigi, marith Neronica, del fu
Antonio e della in Girini Domenica, di anni

, cilsolaio, di Pavia, morto li 21 gennaio
1813, via del Murier, casa Gasiglias

Lanteri Caterina, di Dettenica o di Banando
Maddalena, di anni 2, di Briga (Guneo),
mottà lì 27 gennaio 1678, via Santa Chiara,
n. 11.

Ari Vittoria, di Ginteppe e di Viatengo Cate-
rina, dianni 19, domestics, di Asti (Alessan-
dria), morta li 28 genbeio:1873 all'Ospedale
Civile.

Negretti Giuseppb deLini?Giovann Battista
(senz'altre inalmenni),8tánni67,(alegname,
di Rivoli (Torino), morto li 27 gennaio 1873,
via Condaminap. 9

Veli Antonio, di,Gidranni Battista e di Proyott
Giovanni, dianni 1, di Triara (Porto Man-
tizio), motto li 31 gennaio 1873, licolo San
Francesco z. (à :

Latteri &utonio, maritato saIsantria Madda-
lene, Jiglio di Pietroadi Dani Maria, di anni
33, postore, di.Bkiga (Chuom), morto in Nizza
li 3 febbraio 1878, vis Pairolierain, 2.

Angieri Lassaro, vedova di Manlandi Angelina,
figlio del ft Pietro e della få Ararlino Fran-
cesca, di anni 86, .coltivatore, di Torinb,
morto li 3 febbraio 187& all O$pedale Civile.

Silvestri Francesca, del fu Giuseppe e della fa
1)fincia secaling, di anni 82, tuontes, di
Agosta (Nqto), morta il # febbraio 1873, ria
della Provvidenza, all'Ospizio delle Oessoline.

Galateri (i Genola e di Suniglia teava Gabriele,
maritata a De SalesNoemi, Ogliodel fuÆma
nuele e della fu Gagliardioi Giacinta Biancs,
di anni 55, console generale d'Italia, di Ba-
vigliano (Cuneo), morto il 5 febbraio 1873,
via Gioffredo, n. 10.
peB5ianiGiacomo Pietro, celibe, figlia del ih
Giovanni e di Bermini Angela Maria,.4'anni
44, pyofessore , di Pietras Gavina (Payia),
morto li 8 febbraio 1873 all'Qspedale Civile.

Leporati Giovanni, vedpvo diMartinetti Fran-
cesca, figlio dql fu Giovanni e della fu Gajo
Maddalena, di. anni f>5, harto, di Coniolo

essa i ) ro 12 febbraio 167Š,

dejuolo, di Campofreddo, mortoa Nizza li24
febbraio 1873 all'Ospedale Civile.

Betra Lucia, del fu Antonio e della fu 95le

Marianna, d'anni 70, proprietaria, d'Asti,
morta aNizza li. 25 febbraio 18784 via Pen-
chienati, n. 6.

Scotti Matilde, figlia di Claúdio e di Vissii
Giovanna, d'anni 9, di Alessandria, morts a
Nizza li 27 febbraio 1878, via della Prefet-

tara.
Pisso Maria Bianca, señora Vigen,figliadèl fu
Ginésþpe edellada Magliohe Imigised'Anni
es, proprietarisy*Laisunglia (Genovay,
morta a Niisa li 27 febbraio1814 piazza
Massena, n. S.

Damiano Celestina, vedova, diglia di N. N, di
anni 45,giorniliera, di Cun6o, morta ANizza
li 28 febbraid 1873, via S. Ponsfo, n. 32.

Bottero Catteriaa, figlia di Spirito e della fu

Rúbera M.aanran• d'anni 19, gibraalieragdi
Limone (Ouneo),anotta a NiEMS ÎÎ 12 margg

1878, Tia del Collet, p. &
Musso Gio. Battiska, figlio di Gio. Battista e di

Ponso Maria, d'anni 6, di Frabosa Soprana
(Canea), inortoa Nisr.s li 12 marzo.1873, via
di Villafranca, casa Codda.

Bertinetto Francesca Elisa Domenidas del in
Domenico e della fu Berkon Elisabetta, di
anni 82, cucitrico di Cagliari, morta a Nizza
li 12 marzo 1828, via della Crocl¼ a. H.

Osaanova Emanhela, celibe, figlik gelin. Gio.
Battisti è della fa Descalzo Colomba, d'anni
75, ancitt'ice, di Genova, mortaa Ni li lB

marzo 1878 all'Ospedale Civile. e

Spinetta Giuseppe Francesco, figlio ili Eratice-
som e di Giordano Catterina, d'andi A di Ge-
nova, mortokNizza li 16 márzo 1878 all'O-
spedale CEvile.

Viriglio Carlo, f@io di SeBastiano e di Viriglib
Maria, d'anhi 39, carrettiere, di Vieg (Mon-
dovi), morto a Nizza Ii 17 mkržb 1876, Via
Vittorio, n.A1.

Elens Bernardo, Soprannonlinato La Marmora,
(senz'altre indicazioni), d'anni 70, arruotinò,
di Dronero (Cuneo), morto a Figaret (Utelle)
li 12 marzo 1873

Berno Marfalngelica,idokHeiliácchino Fran-
cesco, figlia del fu Bio. Pietro e della fu Co-
loin liÉdileni, kinni 46, 8 esliÁ, di
Exilles (Torino), morta a Nizza il 18 marzo
1478, via dei Serrariers, n. 16.

Giordano Anna Maria, mioglie di CasaTaale,
figlia di LotenzoAntonio.e dellafaEellegrini
Margherita, d'anni 23, cameriera, di Botgo
8 Dalmezzb (Caneo), morta a Nizza il 18

marzo 1ß73, via del Carret.
Frisetti Francesco, figlio del faLorento,vedoto
di Novaresio Teresa, d'anni 76, maniicalco,
di Gruglincq (Torino), morto a Nissa il 19
marzo 1873, via des Steliers, n. 10.

Pirano liiaddalena, figlia deÌ fiiGiovanië e di
Bolla Rogt, d'anni 18, cacitrice, di SalazzÑp
mutta a Nizza il 20 marzo 1873, TiaVittorio,
n. 19.

Bianaheri Antonio, marito di Roux Olara, figlio
d61 fu Andres e della fu Lorebki Sebondins;
d'anni 67, negoziante, di Ventimiglia, sãorio
aNizzail21marzo1873,qualdtillidi,n.19.

Chiaboîti Giovanni, maritato a CaiorinaVerN
do, figlio del fu Guglielmo e della fa Rollando
Antonietts, di sani 64, portinaio, di Ponti
(Torino), morto a Niisa H 20 marzo 1878,Via
Giofredo, n. 27.

Gallisio Giacomo Franceico, celibe,figlio iÍel Ýa
Giacomo e della fa Ferroro Cattekina, d'anni
37, calsoÌaios diPiozzo (Coneo),morto a Nizza
li 21 marzo 1874 sll'Oppedale Civile.

Brun Giuseppe Maria Camillo, figlio delin An-
dfea e della ik AtágâoLtda, d'sanlo9, gior-
naliere, di Gartil!O (0BREÒ), RÒrŠQ lì Ê$
marzo 1873, via Profridenis,, n. 13.

Morena :Vincenzo, marito di afsttaña Angb1s,
figlio del fu Andres e della fa Dalmassò dat-
tering, di anni 52, tatretticre, di Limonè,
morto à Niszà li 26 marzo 1878, via hava-
stro, càsa Alziari. .

Roux Battista, di Battista e dÍ CatÑina Fa-

ryons, d'anni 38, giornaliere,di Rattavecchia
(Caneo), mártoin Antibo li l9 febbraio 1878.
(Non si è pötuto Heonoscese il luogo prefcibo
dinascita).

Boeri Pio Dõnâto (iienza nessun'altra indidazió-
ne),d'anni,44,garzone d'albergo,di Demänto
(Caneo), motto in Antibo il 7 gennaio 1878.

Persolli Catterina, del fu Giovanni e della fu
Petrónilla Benetti, d'anni 40, inktitutrice, di
Afsntôva,tnokta in Mentone li 25 maizó 1875.

MINISTERO

DI AenicoLTURA, ansirrarA E co-MEnció.

(s..seneeene rivattwo imenskrimil).
Con atto pubblion 2tgenmdo 7878 kiyió

dal notaio Cado Otto Orthemberger a Frano-
forte sui Meino e registrato aFirense il la mag-
gio 1878,lleg, 37, foglio 129, n. 1618, 11signot

eik él#Retimorante à Fraß¾¡¾i.fo
Giovanni Battista Moritz dimorante a Magonta
tutti i diritti, senza alcuna eccezione, spettan•
tigli sulla privativa industrialeai cui a conces-
aionario con attestato del di 22 gennaio 1872,
yoL 11, n, 414, e por la durata di anni tris ada-
tare dal 31 marzo 1872, per un trovato ñhe:fû
esignate col titolot Jitäthodeperfectionrée cfe

conserver le prineiýs arornatique au houblem.
Il staddetto atto di trasferimento ò statopre•

sentato aBaPrefettura di Firenze il di 27 imartò
1873.
Dalla Direzione defB.Museo Industriale Ita-

liano, Torino,addi 21 maggio 18'là
Paa1NreitorédaB.afinsulaawä¢rsaleX¢siàino

M. Er.n.

AIINISTÈRO
Iparem,Tuna, EIDilSTRIA E COMMERCIO.

(Siesteme deHe Prtwative I-4-strian), I

kn iscrikfurn privataja asia 10 aprhe 18Ý8
e regisfrãIä a Torino le stessa giorno ala.A756
Atli prividi, ijiignori Bayn Francesco Augusto
ineccaiiico residente a Parigi e Tiirr generale
t fano resiðente in Buaa-Pest (Ungheria),con-
cessionarÏi d'un attestato diprivaèira industriale
in data 26 gennaio 1870, voL XÏ, n. à22, per5
Aurata.ili anni cinquo 4 datare dal 31 mapio
1872, per un trovato che fu designato col titolo:
Nuovo sisteírsã di macchina a fabbricare mat-
¢ni, hänitoBeduto e trasferito al signok lloiltia
Çÿÿrien fenÈièrre di Chambé y, hiinorante a
Torino, tätti i kiritti loro spettanti inldetto ii-
tpptato penza alcima rieëivo ea eccezione, eneÌlo
stesso teippo si dichfúa.nuŠo l'avviso di frasfi;
riëentõ Wella privitiva in parola pubblicap
nella QagieltaNgioiali del giorno 18 ufa o

1¢3, n. 1$7, à Ëaiore del signor Cane Anto-
mno

11 èuddåtto atto di trasferimento è stato -

sentato ina Prefettura ài Torino il di is
187Š e registrato al n. 2444.
Dalla Direzione deÏ È. Musee IndustrialšÑ-

liano, Torino addi 21 maggio 1873.
Per amrètore: x. L.m.

MINISTERO
DI AGluCOI.TURA, UlËtÍËTim E CdBMËËGIÒ.

ËsAm di conoorso ai þosti di älliero verÍjicatoÀs
Ñijesi e misure.

In seguith À rapporto piesentatoËalla Cpm-
missione centrale esaminatrice intorno ai risul-
latì¾ i esaini ch'ebbero luogo nel P. p. aprile
furoño dichiarati idonei e classincati coi punti
di merito sottoindicati gli aspiranti:

1. 2oÌföli Giovanni, con punti 6&là0.
2 þfannata Niccolò, i . 64.
3. Tonelli Antonio, id 62.

4. Jacopetti Achüle,id. 61.
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a Miele Sebastiano, id. 59.
6. Messina Antonino, id. 58.
7. Biscaro Francesco, id. 57.
8. Agostini Giuseppe, id. 54.
S. Giorgi Giov. Battista, id. 53.
10. Zoecola Paolo, id. 50.
11. Salemi Giuseppe, id. 50.
12. Ammaanato Antonio, id. 46.
Gli altri concorrenti sono invitati a ritirare i

propri documenti dal Ministero, Div. 3• sez. 26.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

ynm la Ilimim Generale del Mite Falalice
(2• pumicazione).

In ordine al prescritto dell articolo 43 del
regolamento approvato con R. decreto 8 otto-
bre 1870, numero 5043, si notifica che doven-
dosi rocedere alla restituzione del sotto de-
scri osito, ed allegandosi lo smarrijnento
del .o certificato, resta dinidato chinnque
giosskavervi interesse, che dieci giorní dall'ul-
tima pubblicazione del presente, la quale verrà
ripetuta per tre volte ad intertallo di dieci
giorni, sara provveduto come di ragione, e re-
hiera di neasna valore ilcorrispondente titolo. '

" Deposito di lire cento ottanta fatto da Rapa-
seh Stefano fu Giuseppe di Majrano per cau-
zioñe verso il Ministero delle Finanze dell'eser-
cizid i un molino posto in detto comune, come
da certificato numero 7õ6 rilasciato it giorno 11
marzo 1871 da questa Amministrazione.

Firenze, addì 14 maggio-1873.
Per il DireLtore Capodi Divisione

M. Gucasur.
Per il Direttore Generale

Camaeor.s.

CASSA.DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

yme la limien itsenle id Mite FaMes
(l•gumicazione).

Iaconformità al prescritto degli articoli 143
A144 del vigente regolamento approvato con
R. deezeto 8 ottobre 1870 n. 5943 per resecu-
sione Na lege 17 maggio 1863 n. 1270, si
deduce a pubblica notizia, per norma di chi
POSSa avervi interesse, che, essendo stato di-
chiarato lo smarrimento della polizza di depo-
alto infradescritta, no sarà, ore non siano pre-
sentate opposizioni, rilasciato il corrispondente
(uplicato appena trascorsi dieci giorni dall'ul-
tima pubblicazione del presente, la quale ad in-
tervalli di dieci giorni verrà per tre volte ripe-

Polizza n. 10974 rilasciata il ventitrè aprile
siillle ottocento settantadue dalla Cassa del de-
ti e prestiti di Firenze, rappresentante il

e to dell'anana rendita di lire cento venti-
cinque.fatto da Pechet Antonio fu Giacomo di
Poviglio a garanzia delle scorte vive e morte
esistenti nellapossessioneammani.imdenominata
Bertona, posta in detto comune, ad esso agga-
dicata in aflitto per un sessenmo a commetare
dall'1Laovembre 1871.

Firenze,addì 26 maggio 1873.
er.itDhebore Gapo diDivisione

. Gnossm.
Per il Direttore Generale

ARTEMON UFFICIALE

10TIZIE VARTE

- in già ananssiato che l'Inghilterra pre-
pa una dimostrazione marittima contro il so-
Rano, di Zanzibar, il quale ricusa di soppri-
mere la tratta dei negri; ed è anche noto che il
governo francesehn inviato a'anoi agenti l'or-
Wuo di seoondare i pretteditnenti che verranno
presi dall'Inghilterra.
Eocosa questa contraña africana alcuni rag-

gnagli che si leggeranno con interesse.
Zanzibar a un'isola dipendente das costa di

Zanguebar.
Questa parte dell'Africa orientale è pochis-

simo conoscinta. Oltre che l'indole degli abi-
tanti del paesé þiari hon si accomoda alle
usal gli éthåleri, 11 élim non invdrisco
le connudcã¾öin colfmterno; onda è che pochi
si 49tenturano nisitare quella regione.
Ja costa di Zanguèbar situata a levante del-

PAfrica, tra il 10' di fatitudine meridionale e 4•
Si latiinaine settentrionale, può contare circa
500 leghe di littorsle. Poco notevole èlasualar-
thizica. Si divide in parecchie provincie. Gli
Arabi maomettani sono sulle coste i padroni.
Tribù indigene occupano Tinterno; le tribà
piincipali sono i Maiteitaš ed i Mongallos.
La superficie del Zangnebar à generalmente

kohtuosa, salvo che Inngo il littorale, che è to-
tahiilíW piano e coperto di foreste. Lo ger-coiri il Gmhmanci, gran fiume che nasce nel-
PA6issinia, e sulle rive del quale negliono av.

Temre casi terribili per la presenza di gigante-
kchi docodrilli e igpopotami. Disgraziato chi si
avventurasse tra quelle macchio, in quel dedalo
diamenti che abbondano sálle rive del fiume!
I mostruosi rettili stanno là sott'acqua oppure
nascosti dagli arbusu, e con una rapiditå ma-
hvigliosa si precipiko sull'imprudente che si
arrischiò di mostrarsi in quei paraggi.
Alla foce del Guilimanci trovasi una città

antichissima, già posseduta dai Portoghesi pri-
ma del 1698, e che presentemente è quasi de-
sorta. Questa cittä è la celebre Melinda, cantata
e illustrata dal poeta portoghese Camoens. I
negri di,Melinda danno la esecia ai cocodrilli
ed agli ippppotami,e, non ostante il loro corag-
gio e la loro abilità, non di rado viene segnalata
la scomparsa di qualcuno, fatto pasto di quei
niostri.
Se i cocodrilli, i serpenti, gli ippopotami in-

Testano le rive dei fiumi, non è meglio popolato
il centro di quella contrada: tra le boscaglie vi
si incontrano elefanti, rinoceronti, pantere, leo-
ni, leopardi; talora giraffe e zebre.
Quell'ardito viaggiatore che, poco curante

della propria vita, voglia godere di uno spetta•

colo commorente, penetra in quelle solitudini,
che il sole equatoriale pu ò appenadistenebrare,
tants è la foltadelle piante che quella protegge;
ili, acelto uno spazio sfornito d'alberi e fre-
quentato da tinei terribili carnivóri, egli può,
riparatosi sopra un pino, assistere ad un com-
battimento mortale tra'molti di quegli abitanti
delle foreste, i quali si contendono il carcame
di qualche montone o di qualche bove.
Zanzibar è l'isola più importante del Zangue-

bar. E ana bella isola, grande e fertile. IIa una

lunghezza di diciassette o diciotto leghe, su cin-
que leghe di larghezza, e conta 60,000 abitantk
E la parte del Zanguebar, dovegli Europei sono
meglio accolti.

11 traffico degli schiavi fu sempre in vigore
mella costa del Zangnebar. Le meschine tribù
indigene sono la proprietà di questo o quel
cheik che dispone di quegli infelici come di una
mandra, e li cede ai mercanti, ricevendone in
cambio oro, stofe od altri oggetti.
-- Jeddo non è stata sempre la capitale del

Giappone. L'antica metropoli di questo gran
paese à Kamakura, situata a 20 miglia quasi al
80$ OTOSí ËOÎÎ& Pf680BÉO CapitSÎG. AttaaÎmeB40,
di questa grande cittä, altre volte importante e

bella, non rests altro che un piccolo villaggio
ed alcune belle rovine. Di più, la storia del
Giappone ci dice che la sede del governo dique-
sto paese ha parecchie volte cambiato. Cin-

quanta città almeno, in periodi di secoli, hanno
avuto Ponore<1i servirgli di metropoli.
Kamakura venne stabilita quale sede del go-

verno giapponese sotto il regno del terzo An-
taku, dal primo taikoan Joritoma, il famoso
generale della famiglia dei Minamoto. Fu a lui
che riuscì di mettere fine alla guerra civile che
esisteva tra le famiglie Gen on Minamoto e IIei
on Taira, verso il 1185. Joritoma ingrandi la
città, la fortificò e ne face la sua fortezza contro
il partitoopposto.
Kamakara è situata nell'immensa pianura di

una penisola della provincia di Sugami. Come
capitale, non si poteva scegliere più male, poi-
chè essa à separata dal rimanente della provia-
cia da un paese scosceso e selvaggio. Nel 1333,
un potente daïmios, Nitta Joshisala, assediò
questa città, la distrusse e disperse quasi intie-
ramente la popolazione di essa. Al presente è
ridotta a villaggio, che si distingue solo dagli
altri per le sue grandi rovine o per la larghezza
delle sue strade.
Si trovano infatti, nella pianura che la cir-

conda,piùdi cento tempii od altari sparpagliati
qua e là. 11 tempio principale è il llachiman
Ska, o tempio dell'eroe deificato Hackiman.
Esso è costruito su una piattaforma elevata ;
vi si pervieneda una bella scala la quale mette
capo a un stradonache va fino alla spiaggia del
mare. In quest0 8Írad000 Ti BOBO m0Îte p0rtedi
pietra, chiamate tori-i os riposo dej gee
Bulla maggior parte di quie porte el trovauma
leggenda. A digaðñó bitadone è un ponte
Pii FAka baskt o ponte Rosso, sul quaÌe

il viaggilitore passi un largo fossato, che riuni-
eœdutigrandi staghi, doperti di anitre selvaggio.
Sipassa in seguito da terrazzo in terrazzo fino
a che ci troviamo alla fide, su un terrazzo sab-
bioso con piante di alberi, seminate, per cost
dire, di un gran numero d'altati di santi budi-
sti e di tempii di Itami. Da un lato di questa
terrazza v'è un campanile con una campana di
bronzo. Un po' più a destra v'à il famoso
Omanko iski, pietra di una configurazione ri
marchevole e oggetto di enriosità pei visitatori.
A sinistra troviamo l'altare di Kio-tô.
Da *1aesto punto an sentiero conduce il viag-

glatore alla Iin-ni in so man, o Porta dei dodici
tempii. Pià oltre, a sinistra v'è un tempio di
Buda, sotto uno de' suoi diversi nomi, Aisen. A
destra, due grandi pietre che rassomigliano ad
una grà, poi una costruzione di forma esago-
nale che copre il pozzo dei sai corni.
Un grande ricinto rettangolare contiene gli

altari d Achiman. I lati sono formati da due
Innghe gallerie a due piani, ciascuna di esse
guarnita di un verandsh o balcone che sostiene
pilastri in legno. Le punte di ciascuna estre-
mita sono guardate da due eroi in tenuta da

guerra e in una attitudine marziale. L'interno
è chiuso, ma in virtù dello stato di deteriora-
mento in cui si trova, vi si possono vedere degli
incensori di bronzo. I lati interni delle gallerie
rassomiguann molto a conventi.
Tutti questi tempii sono costruiti in. legno,

ed ornati di sculture rappresentanti pesci, uc•
colli, draghi, fiori, ecc., ravidamente fatte, ma
che indicano un sentimento reale della-natura.
Icolari, soprattutto il rosso ed il bruno, sono
ancora visibili; le immagini sono state altre
volte dotate.
I tempii non sono i soli oggetti degoi di at-

tenzione-per il viaggiatore. Ogni fiume, ogni
collina, ogni pollice di terra ha il suo nome e
la sua tradizione. Infine, nelle adiacense,.vi è
un oggetto dei più rimarchevoli, il Dai Bats o

a Grande Buda, a ligars colossale in híonzo.
Questa statua, alta più di 40 piedi, rappresenta
il santo assiso sul lato in uns attitudine calma.
È la immagine della serenità.

F UNE ItALI

DI

ALESSANDRO MANZONI

Per quanto grande fosse Paspettativa per la
grandiosità e manierenza degli onori funebri
che Milano e Italia tutta avrebbero tributato
ad Alessandro Manzoni, essa fu superata. Fa-
rono onoranze degne del nome glorioso del per-
dato nostro concittadino, egiammai.tantapompa
fu congiunta ad altrettanta concordia degli
animi.
Il corteo che accompagnava all'ultima di-

mora la salmadi questo principe delle lettere
non si potrebbo immaginare maggiore per qua-
lunque potente della terra i Era compos*o di
una enorme mphitudine di cittadini d'ogni or-
dine e condizione, dai Principi della gloriosa
dinastia Sabands, dalle rappresentanze dei
grandi Poteri dello Stato e di quelle di quasi
tutte le cittå italiane, all'amile e laborioso con-
tadino del pil'aggio di Brusaglio, ove l'illustre
defunto aveva un modesto podere.
Alle ore 10 antimeridiane il corteo funebre

partiva dalTalazzo Marino. Il carro, tirito da
nel cavalli neri con hañ1ature di lutto e guidati
da altrettanti palafrenieri in gran gala, prece-
dato da un distaccamento di troppa e Guardia
Nazionale e da un oorpo di musica, mosse per
la ¡liasta della Scala e la via SantaMargherita '
verso la cattedrale.
01i otto fiocchi del dàppo mortuario erano

,tepap dal PrinciperUmierto, dal Duca d'Aosta,
dal fresidentedelßbasto il marchese di Torre
Arsa, dal Presidente della Camera dei deputati
Yonorevole Biancheri, da) generile Seyssel rap
presentante de1 Re Vittorio Emanuele, dal com-
mendatore Brioschi senatore e presidente del-
PIstituto Lombardo di scienze e lettere, dal
comm. Sighele presidente della Corte d'appello,
e dal hiinistro degli Esteri comm. Visconti-Ve-
nosta.
Dietro il carro veniva tutta la famiglia Man-

soni; indi il Sindaco cogli asheesorieconsiglieri
municipali; il conte Gabrio Casati presidente
del Senato e gran collare dell'Annunziata, il
conte Resta già prefetto di Palazzo, il generale
Petitti comandante lá divisione territoriale, con
altri generali, i sindaci e le rappresentantedelle
citta d'Italia, le rappresentanze della stampa, e
moltissimi senatori e deputati. Fra questi ultimi
notammo i senatori Torre Arsa presidente del
Senato, Casati, Lanzi, Mauri, Chiesi, Banseve-
ribo, Porro, Belgiojoso, Beretta, D'Adda, Ve-
i, Porrä, Cambray Digny, ecc.; e i deþutati

Blancheri presidente della Camera, Massari,
Cãgnola G. B., Fritti, Bonfadibi, Bertes, Ro-
becchi, Bertani, Messedaglia, San Marzano,
Pancrazi, Cerroti, Guèrzoni, Billia, Fano, Ron-
chei, Cagnola Carlo, 3fartelli-Bolognini, Mir-
ghetti, ecc. Seguivano inoltre le rappresentanze
icolastiche, i consoli esteri, i membri dell'Îsti-
tuto, tra i quali notammo l'astronomo Schiap-
parelli, 14 storico Cantik e Giulio Garcano.
'

La rappresentanza di Genova era seguita da
mazzieri in costume, assaiartistico e pittoresco.
Notammo pure la poetessa Fuà Fusinato, il
conte Malmani presidente della Societàdi storia
patria di Modena, Andrea blaffei, il dott. Vërga
e una rappreselitania dell'Intituto shþerÌore di
insegnamento di Firenze, recante la sua ban-
diera, e un naltro all'abito, col motto di Gali-
ly; Provando, grovando.
Dae gruppi A'aÏlÌevi AeÌle scuole comunali di

ambo i sessi portavano una corona d'allero ela-
scunoicon mattii nari ricamati in afgento. Non
mancavano le rappresentanze di tutte le armi
dell'esercito, di tutti gli Istituti e del clero.

Obiadevano il corteo le persone di servizio della

Corte e del Municipig Uno squadrone di caval-
leria e un battaglione di linen venivano per ul-
timi.
La Guardia Nazionale faceva spalliera dal

PaÏasso Marino alla piazza del Ì)uomo.
Al Duomo nessna apparato esterno, solo le

tende aUs porta, ed una Innga orinamma nera
cadente dal balcone centrale, su cui in bianco
spiccava la semplice scritta:

An AxÆssAmano atAlexoxx.

L'interno addobbimento era semplicissimo,
quale si conviene re del tempio. I pi-
loni della nave portavano un gruppo
di drappelloni di frangie d'argento,
donde ulCiva BairBOOiO 808t0Dente una 40rCia.
Ilpalco sucui stava il feretrosi elevava dal piano
della chiesa sotto la capola e ne ocoupava intto
le spazio quadrato: la sua altezza era qñasi di
sette metri, e nel complesso ai añacciavano le
linee d'una piramide scata a tre risalti, a cui
si ascendeva per diversi ordini di scale, fian-
cheggiate da alti scamilli. Per tre lati, il primo
piano della piramid¢era in comunicazione con
quellodella chiesamediante sei scale; pel quarto
cotesto piano correra orrizzontale col coro se-

natorio. Otto grandi>naakhri carichi di cerei
tenevaak gli angoli Bellecondö tronco della pi-
ramide: sull'alto il foretro tokreggiava alla vi-
sta di tutti, e sopra di esso pandeva dal centro
della capola un cielo a baldacchino in forms ot-
tagonale : altrettanti neri pennoni quant'erano
i lati pendevano da essos che, ripiegati all'in-
fuori, davano l'aspetto di un padiglione. Nel
centro della corona uno maggiore ne scendeva
ondeggiante liberamente, collo stemma della
città, inghirlandatodaun velodi lutto. Un panno
di gramaglia avvolgevaper intero ogni parte
del catafalco : tutti i contorni angolari si dise-
gnavano listati d'argento: i lembi dei pannían-
davano frangiati del pari.
Gli amboni, il coro senatorio e quello del Ca-

pitolo vi si collegavano non meno per reguale
addobbo che pel modo de' fregi. L'argento dava
forma e risalto a quello che il Inito della so-

provveste involgeva in una sola ombra nerastra.
Era un effetto mesto e solenne ad un tempo.
E convoglio entrava nel tempio pochi minuti

prima delle 10 e mezzo. All'annuncio, il Capi-
tolo metropolitano in corpo gli si era mosso in-
contro alla maggior porta, onore che non ò
concesso se non agli arcivescovi, ai membri del
Capitolo maggiore, e, rispetto ai laici, eoltanto
ai principi di sangue reale. Elevata la bara fino
all'apico del catafaloo, cominciava tosto il rito
della Chiesa. L'arcivescovo istesso, in mitra e
piviale, sul primo piano del palco, diede l'in-
censo alla tomba,mentre il Passio e le altre
preci di rito eraSO SOIOGRONGBÍS CSBÉLÉi ËBi
cori religiosi che occupavano i due organi. La

messa, cLe gli succedette, venne del pari ponti-
ficata in canto dal prevosto del Capitolo me-

trcpolitano monsignor Calvi. La messa durò

poco più di mezz'ora, per far luogo, come nel-

l'incensazione, alle eseguie g¡l aspersiono.fatta,
dah'qreivescovo nelle forme-ri le pi.ù s>
lenni.
Durante tutte coteste preci, in mezzo .all'ot-

dinata schiera degl'invitati nella nave ceátrali
e all'onda d'intervenuti e di popol• che stipa-
vano le navi minori, il suono dei do, organi, e
'il canto alterno dei duatori, in -eni spiccavano

segno agli sguardi riverenti,quasi timidi, vorrei
dire, dei nostri concittadini. Questo uomo, che
in età tardissima aveva serbata intera la limpi-
dità della mente e la forza della volonth, noi
fabbiàso peranto. Egli è morto circondato di
gi i tto da un gran dolore domestico,
da uno di quei dolori che non trovano pace

\fu èpella fede inconcussa in una vita cele-

Eppure, sino agliattimigiorni, una voce se-
greta cirecava a sperare che ancora per qual-
che anno favremmo arato fra noi; ed era, di-
nanzi a questo feretro, ci guardiamo attoniti e

Re vociinfantili, echeggiavano fino alle porte,
mentre il fumo degl'incensi involgeva ne' suoi
nombi il catafalco e gli aggruppamenti di cerei
accesi che gh fiamme5giayano intorno.
Alle 1) e mezzo tutto eis finito: La bara Ye-

niva discesa dal catafalco ed era condotta all'n-

seita dal clero di 8. Pedele (alla cui parrocabia
il defunto apparteneva), presiedato dalsuo pre-
vosto.
Nell'uscire, le numerosissime Societaoperaie

colle loro bandiere, che occupavano una delle

navate del Duomo, si posero alla Ê$5ta Ë0Î COT•

teo, il quale, ingrossato dealtre moltissimo rap•
presentanze municipali e istituti di scienze e
lettere, da 450 studenti di Pavia, dagli ainani
del Collegio convittonazionaledi Toiino, da tana

, parte della milizia di cui ers zeppa la piazza
del Daomo, dagli alunni di tutte le seaolesma-

schilie inmminiHcomunali,da una grandequan·
tith di contadíni e contadine di Brusaglioe da
molt earr0Eze, SVTiBTSSI ptÎ 00280 ŸÎ OriO

Emanuele, via 3fonteNapoleone, viaAlessandro

Manzoni, vid 8. Giuseppe, via Oreo e Porta Gas

ribaldi, al Cindtero.
E funebre corteggio, partito dal Doomo, per

giungere al Cimiteromonumentale,percorrendo
l'itinerariosopraddettonelle vie della città, non
impiegò manco di tre ore. Le tio erano ingom-
ble di fittissimd popolo che si asserragliava si

lati del convoglio, ma non lo erano ineno Ane-

htte e balconi, tutti pirati a Intto; còlle ban-
diere nazionali velate; e letteralmente'etipati
per lo più di signore in gramaglia. Non v'era
angolo deserto, non parte e davansali di botte
ghe, non Inogo di sporto in cainen si vedessero
raccolte od annicchiate persone, lazariosità, la
todiktidions irà generale.
Al glutgere del carro ftinebre, al fraattlono

della moltitudine accalcata succedeva ilsilenzio;
gli uomini si icoprivano il bápo senzi eccezione.
Ëra singolare il notate gli effetti direksi, se-
condo i diversi quartieti della città che si fier-
correvano: al sänio di tin melabconico ámuto

osseqñio, di ud"goibrido e sentito coldpianto
nelle vie liin'nobilí e ðentiali della bittà, toneva
dietro, in titielle äbitäte dal popolo, edm'è ap-
punto il Coiso di porta Garibaldi, un'ammira-
zione non mena curiosa blië ¡ita.
Poco oltre ítiis cré d ud un quarto, artivò al

Ciniitbro la foliWdel corteggio.
Ii era stato icòumódato un palco alto poco

meno di due metri, e neÌ tiidfso its fialto i
forma di basantento rettanglare, per riceverri
Ìn deposito nella sosta momentanea la haka,
tutta coperta di fiori e cqrono di allofo.
Ìl iÌabipe itabèrío, 11 IMca d'Aosta, il prin-

cipe AiÛarignano e Ì tiuã flipifidabatanti diS.
À. IL la PrinciliessairgÌ1erita, noiite CatÌo
Ëorroined 4 jilar ÔioacÌiiño D'Addä, in
uniforme di gentiluomini di Corte, salifeflo hÌ
palco accompagnati da tutte le grandi cariche.
I Principi to ed Amedeo vestivano ladi-

vin di geli dól gran dordotte della Corona

dTialia. Sì che l'aliro eranofregiati della
medaglia commemorativaedella medaglia d'oro
al falog 8. A. R il PrincijigdiÙati-
gnano lenuág annairaglio.
A q pan il Siiidaco così linflò:

« Ne ogspeg di gpesto feretro ogni payola
vien meno.Ja'Italli papriaa nazigne ve e mo-

rire l'un dopo faltro i pm grandisuoi figli.
« L'uomo che nel nostro secolo la rappre-

sentò piùglorianagante negli.ordini del pen-
siero on tato arte, è asceso ad un'altra

« Ne rimangolin a Áoi 14/opere immortali,
una saata edþcanceBabile memoria, e queste
misere spoglie, attorno alle quali ci racco-
gliamo.
« Ale6BanËrò $Î&dz0Bi Î ÛÏBBB2iSI 880 BOme,

che dall'Europa ci era invidigio come queno
del suo grand'âro Cesare Bedoaria,, noi ci in-
chinaramo religiosamente commossi. Neglianni
in cui l'Itaûa anelava coitituirsi is unig e li-
bertà di nasi ne, aÌlo straniero ci roleva
guasti e inetti y sorto migliorespei potevamo
opporre Anòhe gli esentpi e gli scritti di sto
sommo.

sE te la láucia ei pipmára tálvolti più
grave sull'anima, goi ripigliavamo in lài lo
smarrito coraggio.

« Era il sedtimento d'una f raa pagata che ci
veniva daBe opere sne, quel sentimento che
esclude l'odio perchè la ginatizia a nuR'altro
meglio s'inspira fuorchò all'amore, che sa per-
donare a chi effende perch6 sente suo debito di
combatterá sexãpre e dovanque l'ofesa, e_che
sa Inngamente aspettare perchè legrandi riven-
dicazioni noasi compiono in un Biorno
"arTafto in quest'uomo era armonia lã pa-
tria e la famiglia, il þovero figlio del popolo e

il gran prigioniero di Sant'Elena si raccoghe-
vano in lui in un solo concetto illuminato e san-
tificato da un principio superiore a tutte le cose
terrene, dallTufinito; A Dio.
« Enoi l'abbianio perdato quest'uomo, que-

880 Tecchio venerando e sublime, la cui casa.si
sprivaa quanti ingegnipiù eletti ricercavang la
sua parola così pronta e vivace, quanto amo-

revole e sapiente.
« Noi l'abbiamo perdato quest' nomo, che,

traendo il lento passo per 19 noptre vie, era

quasi smarriti.
« FrateBi di tutte le parti della gran patria,

Principi, rappresentanti deHe Camere legisla-
tive, della Real Casa, del Governo, dell'esercito,
inviati delle provincie; dei comuni; deNeUtiO
versitå, delle scuole, deBe Associazioni tutte, a
nome deBa sittadifilano, di cui ho l'onare di

beraonori unanisie Ìa'menioriadWsuoi grandi.
erla ve ne ringrazio a nome di una città che

le sue mura ebbe il dolore di perderlo. E tu, o
granainnima e caro estinto giunto al p0550850
di quel Dio

....
che atterra e sancits,

....
che stanas e che consola,

prega per l'Italia, pel Be, per la tusAtilano, per
moi tutti, irradiati dalla Incedel tao genio e in-

spirati dalla tus grand'anians. *
Calorosi e generali applausi coprirono le ul-

tima e bellaparole del Sinilaco,
1)opo il sindaco di Milano pronunziaronosp-

plaudiligiocorsi il,signor Giulio Carcano, rap-
presentante dell'Istituto gmbardo; il senatore
Achille 31auri quale rappresentante del Senato

ed il signor Ignazio Ciampigappresentante del
Municipio di Roma.
Letto poecia dal dett. ]¼lestrini, segretario

del Comune, fatto con che era constatata la

consegna al Cimitero della saluavenerata, la

bara, ripresa dai necrofgscort,ata dalParchi-

tetto del Cimitero, car. Mapiacchini, e seguita
dai Principi e dalle eccelse _rappresentanza ed
autorità mentovate, venne discesa nelle cats-

combe e collocata nel luogo destro, in una pic-
cola cella chiusa da un doppio cancello. Ivi le

pareti erano state parate, per la circostanza,

con panno nero, e nella cella, preparata negli
ultimi decorsi giorni, ardeva una lampada pen-
dentidállsvolta davanti aduna pietra dibianco

marmo, corniciata di una lista nera, su
cui leg-

gevasi y Qui MunicipiggiAl;iuno -- mel giorno
29-ma_gio edel 1873 - la sahNG di - AI.ES-

SANDRO MANZON1 - interiwdyngnie deporuud)
Terminata così la cerimonia n ezzo at

l'onda commossa degli spettators, a Prmcipi
Reali si rítirarono .salutati, conie già al limre
de' discorsi, da lunghi a¡iplausi. - Poco man-
cava älle tre pomeridiane JPersen.)

2112TO
Allä Cainkta inglese dei Comuni, nella se-

duta del 26 marzo, 11 signor Gladstone, ri-

spondhido's air J. Elphinstone disse che il

governo non ha l'intenzione di sottoporre
ad

un giuditio d¡ argtril"créditRiel sudditi della
regina, in occasione delle perdite patite per
effetto della cattura, fatta dau'Alábassa, di

navi contenenti oggetti di proprietà di In-

glesi. Nessuno di questi crediti fu sottoPosto
adaláunarbitro;1xon p) sonotrasmeSES Che

le amwindde relati a danni intervenuti tra i

dug governi.
I;onfl&ißeld, in kiiþústa äg ana ifaterpel-

ladza 2el $ignor Ãadenión, dicléarð che le

comunicagioni tra il foteign Office ed i giure-
cepsuÍ†i della Corte furono.sempre riguardate
come confinerniali Onde,non è põssibile co-
municary alla Camera il quesito sottoposto al
parere dei giureconsulti della Corona; al

quale quesito essi risposerodichiarando che
il

governo non ha l'obbligo di accordare a'sud-
diti britannicÍ alcuna indennità per danni re-

dati alle loro proprietà dall'Alabassa.

I giornali repubblicani moderati parigini
commentano il fatto èhe nel messaggio del
maresciallo Mac-Mahen all'Assemblea non è

neppur menzionata la parola r .

« Legiando a programma. det nuovg go-
verno, scrivono i p#ds, si cegeherà indprno
nome di repuþblica. Non,èm rimprovero

che noi moviamo al govprno.11 di lui silenzio
suquesto punto importante é un segno di

onestà che dobbiamo approvare. Ma non bi-

sogna che gli organi suoi ufficiosi ci facciano

rimprovero di anaturare il voto della maggio-
ranza quando diciamo che esso hg significato
la esclusione della repubblica. Questo si può
pà ihiamare zelo soverchió. L'ordine del

giorno che fu adottato dichiarava espressa-
mente che la forma del goverso era kisciata
da parte. In questa dichge si (gnpren-
deva uga risposta disptta ala propostaTatta
dal governo di uécire dal provvisono. Se i

nuovi ministri ed i loro paltigiani amano as-
solutameÀ di chiamani repubblicani, noi
nop possiamo impedirgdi. Dobbiamoyltynto
prevenirli che il paese¢n licrederà, e, quanto
a poi, non

' verso di loro che un

impegno;,quello per quanto lo

crederanno ess¡ mi. Per il momento

Spdharko meglige più degna e più onesta la
riserva tenuta questo punto dal nuovo

capo del go .
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I.a France scrive : « Alcuni giornali cer- II. --DMÖeJegli infra¿ptatiprogetti Berlino, 30. Bonsa D
BOBBA DI FIRENZE 81 maggie,

cando nel messaggio presidenziale la parola di legge: Il ýgnor di Road, a maho &h sentita sgo. . . . . . . . . . .
12 11 maa me..repubblica e non trovandoveta, tiono a 1. Modißcazioni ed aggiunte alla legge del ao Rom

Emai solo y se u Napoleoal s'oro . . . . . . . . . 22 871 contanti
questo fatto una importanza ohe a nos sem- 13 novembre 1859 sull'istruzione supe- Rosna. M. Id. 5010. · •• gy 4g so og r.omtrasam .

.
. . . . - · · ·

bra esagerata. 11 maresciallo Mac-31aþon ha (N: SIJ• .: Parigi, 30. 14· Itauman solo. . . . . , es a sa 75 Fram

dichiarkléihe nulla verrà mutato dellà istitu- 2. Òonservãslone dei mommentl e degliog- I giornali contatano Popinione della staâpa •• • ¯ÿ gigge azioni Tabaschi . . . . . . . . .zioni esistenti e le leggi che propone il go• getti d'arte e di archeologia (N. 47); tedess che considera il gabinetto Broglie coine r V - 4g - ObbHgazioniTabseabi. . . . . .
- -

verno di ini egli è capo, sono le medesime 3. Abolizione della tassa afpÀlatico nella art änfo del e se no il
_ 4,gg _ a.. (.nor.) sass igt sne mesa

che erano state proposte dal signor Thiers. provincia di Mantova (N. 109); Ferrovie no anne . . . . . . . .

1 Ig g Obbligasloni Id . . . • • • • - cCiò è quanto basta per ora. Il regime al quale 4. Applidatione delle multe per omesse od 11 Messager de Paris dice che il duca di Bro- Obbligazioni ane . .

164 - - - ""
¡Fmaktseiallo deve da sua assunzione alpo- inesattÑ diciliarazlöni nelle iniþoste $1. glië ifuliriñera fra una circom bligas Ferrovia Merillionali 193 - 192 - Obbligazioni . . .

- -

tere continua ad essere il reghne repubbli- rette (N. 120)'
co e detta circheNe là - saa Tm - sae mese

cano. Poco ci importa che la parola repa E successivamente di quegli altri progetti scono punto da quelle che avrebbe potuto dare Banca I ca
. . . . . m --blica sia pronunziata on numero pin o men di legge che si troveranno man mano in pron- il suo predecessore. 11 anca di Broglie scylre s..na os..rar. . . . . . . . . . - -

grande di volte. Non è la thancanza della pa- to, f difi risguardanti provvedimpati che, essendo B goyerno di Thiers cadato per aggio aetrare par mine. . . . . 8 - 8 - Borsa debole.rela che in simili questioni pbssa ImþIicare Ïa Âilli ri dei
"

shtio in rodinto di'essere una questione à tica intoma, non vi ha ames france-itanama . . . . . . - - - -
. . motivo di cambiare e direzione generale deglisoþpressione dellä cosi. In quella rece, è la uite r Jaziòni. •esteri.nece&tã älla' cosa che poco a poco farà ac- IlNdente: TORRE ARSA. " che il miiŠllese di Bonille, mini. OSSEEWA )RIO I)EL COLLEGIO ROMANO

dbithrŠt parola. a

Mí ¾fa d, abbia dateflê åtiemmt..!"" Addi 30 magglo 1873.
La )3btrie dice : « La costituzione del nuovo

governò è; come puo'di leggiërf finmagirùírsi, Ñgillg& À01 90þ11
& V o e ..t. g..oa a p... e rom.quasi l'unico oggetto delle preocenpazzom del La Camera neBa tornata di ieri, dopo di" ner lo innapsi. Decise dipasi(àre älla secondaptibblico e la piima misurag¾ governo, scussiàÈe a cui parte i deputati Afor letkurs Bella proposta Tirard relativa alla fab- Barometro.........-.. 700 6 Too 7 759 9 761

B messaggio presidenziale ha soprattutto il pitrgo, Paterno Paolo
, Gaata Mac hi, bricazione og i oggetti d'oro e d'argento dgti- Termometro esterno 15 * 22 i ps a 15 7privilegio di agrite il carnpo af coimnenti: Tilla-PerÑce Ere le, Capone, iÏg deBe , fornò a.giovedi, o c."-195« Questo documento, com'è naturale, ha Finanie, a þrévò un disegno di legge sulla Pari 30 Umidith relaura..... 67 40 82 78

incontinta l'approYazione 'generalè fri i con- i i pË Casse di risparmio postali. Ap- Fu pubblicato il ra porto del signor -
Umian••··1 +-

.. 7 51 a 1; 6 so 10 83
Itímimo I i C... s I

servatori, ma da parte deÉ'opposizione gli si grovò poscia senza contestazione un altro naville åtti di ornatici del governodella Anemoscopio.......... N. 6 N. 6 NO. 20
.

S. 4
firnprovera con amarezza di non contenere la segno dildige di tio 18 apu htare ifunzib. difdii T•i Esso àõagede il testo di un

stato de(olele....... 10 beHo 8.gochleum. 8. conmH 10. beBoaffermazione della repubblica. È egligiusto un nari di Corte d' p11o e tribunali, e ad isti- sœ qu
tal rimprovero allora appunto che gli squittini luire npore .p ; eg bijagcio gegnitivo burgo, il uale dice: « lo ebbi nesta mattinadel N corrente hanno avuto per effetto, se del hiinistero della, uerra del 1873,di alcune un lungocolloquio collo cuar. 8. II. mi disse da
non per tto, di ricollocare il governo, parti defjguale agionarono il liinistro della avere sérigg jultianamente al re di Prussia, fa. IJSTINO UFFICIALE DELfA BORSA DI ÇO3!MERCIO DI RO

ur dipa ne con a G relatoiefarini,a ý dg gAlan
a mens del di 31 maggio 1873.

(pii la storia e di intraprendé I ilefhuzionet Fu.altresi presa jn considerazione la pro- tregna pericolosa per tatti gli Stati. Lo czar mi tal., oor un was ornassu ram'
Ciò che importa di fare ind esto momento posizige di legge dei deputati ¾ancini p Pe. so e ehe il te di Prussia gh diedd una ri- 79Ñ miniesi è meno della politica che e riordÌnamálo ruzzi già comunicataAlla.Camers, relativa ai ãhe constatò la
sociale, e sotto questo aspetto il riordina- conflitti di attribuilone fra le autorità -

o ili saa parte elle p Rendita Itanaani .... I ta - 12 10 is os 72 10 75 os is as is 2Tmento amministrativo esercita, non si può ne- diziarie e ammigtratÍTe· quistate, getta autta & .... 1 93 - - - - - - - - - - - - 79 -garlo, un'incontistabile influenza. Il governo a Depo uno scambiod'idee e una protesta da Detta autta s ... I a Ts - - - - - - - - -- - - -
liã già deito mano a questo riordipamento. 5 i h M guia, lo orar nen insistette, e, visibilmente N

b 73 - - - - -- - -- - - - -

Noi ci aspettiamo che esso lo continui e lo
e à ocontinui senza ritardo. »

O già annunziate nel nu. aando sarà giunto 11 anosqanto, asprà lare 04 Ben

mero precedente L 1,922,528 15 ortemente, ao fosse necessarto. Io ggasatosa 1 a 18 637 BC Ela - 517 - - - - - - - - -La Dieta svedese fu chiusa, pel giorno 26 Id. raccolte dainn Comitato - questi pardcolari per constatare ancora 4 ... - 78 05 78 -- - - - - - - - -

maggio, dal re Oscar II.11 discorsodelTrono vato costituitosiin Anwh vi ta 1 ¯

T T
u Ik e . •

copabattere il lavoro in- 1 -

tione del progetto di legge organica sul rior- per enra del sindaco e deU Wuns, 81. Han
dinamento militare ¡ questionechlegli spera di Çongregsstene Aißerità(lii 17;mperatore si rechera domani a Øsensen- a est e-Itauaan.. 500 458 - 454 -vedere finalmente risolta, non ostante la - op. :lasb}. . .,. . . . . . . . . à 1050 - lorf, stazionedella ferrovadel nord, per þaçon- Banan e0pm-
posizione, alla quale il progetto 41legge ha Comunese privati.di Becugns

248 Do i
R

, si g¡ ggy¡ AssoalTadovuto finora soccombere. Id, i gáÙÌiÃ) .
.

l
.
• 205 kof, darà una festa, alla aale ass teranno i errat. .. 1 otiÅ.as m 1Ñ Z 95Nella metà di giugno, il re Oscar partirà Id. di Castellagza (id) . . . . • s 40 - dat IWperatori. Obb .. I gema. 28 500 1W - - - - - - - - - -

da,Stocolma per recarsi a Drontheim (Nor. .0flette private ivi (ii). . . . . • 208 11 ßB- . m - - - -
-
-
- - - - -

regia). Ivi, accompagnato da m¾tri gellesi cognene di ß.leneneal Isaby0 BOBBA DI VIENilA 10 maggio. Ob

e nervegi, si imbarcherà suHakegata sßais em) . . . . . . . , e . , a 10 -• su P - - - - - - -

Olaf, per visitare il Capo-Nord, che à il punto TOtsib L 1,024,544 27
lg - 186 - . I maggio 67 637 5C - - - - - - - - - - -

piit aattentrionale de'auoi Stati. Alsnoritorno Banemanglo•austriaco. . . , , . ISS 198 - rm .. n. a gs... I gena. Ta soo 500 - no - - - - - - - -

da Drontheim, verrà in questa città stessa in. 8 IAÛ01 GIO O I'lŸ$ Austriache . . . , , , . . . . . 825 - delen. , 500 - -- - - - -- --
coronato solennemente nel di lŒluglio. (AGENZI& BTEFANI a s •---"•••••• • ¯

¯
¯
~ ~ "Itapoleoni d'on . . . . . · · • · o InunobBiare..... » 500 430 - 420 - - - - -

af geba 20. Osmbio sa Ësrisi , , , . . . . .
43 at 42 80 rn..u..san..

11 Senato þ convocato irtsentita pubblica il Pirigi, 30. 14. 14. Incarts . . ,
er - 67 80 CAMBI oessayaxtoxx

giorno di martedi 3 ghtgna pronirdo tale cite 11 Joùtnal 0/jicielpabbl ca la nomitisielge. s....italo-sustriana . . .
. . . 65 - © -

--------- --- --- ------
---

2 pomeridiane, nerale Barsil a ministro dåll ehe. Esagits italiana s olo . . . . . - -- - " ¯

........
so -- - - - - - Miam de s 12,'is or tis,72 10 east.

-ordissedes weer... BORSA th 1 NDRA - N ansegio. ·7.Î· 01 tI. --Jefazione a squittiplo beÌ&fo dei se- cui il Also¾iihdoglisununtiava la ""
- - -- -- - - Ba.en amsiË, 529 25, 529 so, 30.80Þ¤ti progetti dWegge: esaelatione dios n Ognilmatadvefdisótdine powolidato inglese . .. . . . . 9 kl

BenenAnst e-Itanama os, os coat.
1,,Nuovi,provvedimenti a favore di alcuni o p one alla' Idag adie,adi eni o TA E'
comunis dann•ìrgiandallesinondailoni e se -

- Credito Immob, 43 comk
dagli altri disadirItátvelintiÈhÙtSV27 epresso 112 15

"1.1&ancamentò delydécÏiŠfändã$heHe
protincie fuipoÌetand è sÑÌliÅii BOBBASIBERIJN

a. Convenzione tra il MÍE Î ÎÒ AÎ0SSÊD- C 70g intrianho . . . . . . . . . . 981 1971
dria e lemmenini.hazioni delladnerrt e . estere la sognandel Isabarde . . . . . . .

I 1118

uisan n,rras na kuion fu föitilik
ÛNK ÛTIÛI IA Wi n rÌel kid 1 glu Onn

o e dim precist, tempo medio di ItomaDECI. POI.VERIEJOIO DI BOÆFATI i pro d Torflio, ayanti l'intendentamHitare digluest,a Divisione, nel locale in via S. Francesco
Paul. pyano i , y rappalte dek provvista inka tta, cree: A iso di deliberifdiate i ippalto.AVVISO D'ASTA.

4,2 ,,,,,..,,4, , ....... isla ..2.use, 4. sananostemte la deseraiena del prime e---*- si notÏ4;a al, pubhuce che nel '"
aan Pressa Importo di est noiravviso inata del 12 maggio 1858,&illiràö si igneaii6 gmgao 1878 a mesaagioras EL precederknelrealeie suddetto Iat e µrsiale totale T r Bro dipotassio chil. 250000m L. O 50, emportaL. 125,000Arsatt 11 direkore del polverincio stesso, e nel looste della sala del Consiglio 85- .

er gerendas della
Da gaarsi nel termine di giorstgi décorrere dans datidelrhyviso nell'appsigseguente della et

i otto metro 10tté 1mo?Tink
.win e predatta, à s sto in à'g 11ei ¶e mediante

. Jiitrato di.aeda chil. 250000 a-lire 0 50, ins L. 125,000 u rundsii L. d y 1

1810, si avverte che in questo nuovo incanto si farà luego atdeliberamento tus- ' L sentrattaet in tre rate,eieë: 4eMa presentazione deHa relauva e erka scootapagmaris col depositolanqse als B memero del ooacartemtL e teBe oferta 2 Te estadi er
,

200000 20 10000
.

L. OW $ 00 1,.190¾ as terzo di lotto sarà foraito sageltato avwlso d'asta in L. 12,MILeendizioni d'sP951to oond *fsibili premia la Direzione predetta nel loeale o salme i
så to 1 oferta pu4 essero presentata BB'uŒclo dells Direzione suggetta dalle ore 9

ilqpo asmati agiorni is i latall pel ribasse del ventesimo decorribHi dal mez mese necessifo• sag 2
modL del glosse dels deBberamente. O

Per la BiremiemeR deltberamento sègalrå a åstore af migliore oferente che nel suo partito etaste i. Senduti t foreg a deißerwurfé derra see tre giorni e merisi presenteret per la stiparastone ter sentratta B Begretario: CAPUTO FERDINANDO.auggellate e irmato avrà aferte axl gruso suddetto em ri tanto per gi dette est § 9e det genersii 4'onore.

u?0 Bæd à

.q e tendense MILtari det! Divisiemi & Fi- IN'1'ENDENZADI FINANEA IN ROMA'"o'n'." ...u.iraPpsHo per essere ammessi apr$55mial NO USTNd d0Trang Et a pdf rolemtBEO 885 0 Urts & rgm- abriRO g mtúalmo of one aggië 08-0, gg g,Jara presso la Direzione mådetts¢ erwere neBe memb 6eL'Depositi e Prestiti, o e intende aussto a 6 darmessodi del glorso del
en a eki atèà nel- Essendo finadte intrattuoso il primo incanto tenuto set is maggio 1873m'en in a d I erta re taa lire to superiore o parI almeno a queno se

no ensa-endt a re 1 appel kriviene enerato B deposito.
essere a-messi a tare i loroMM

to ehe sue ore 2 pom, del giorno 16 tel pro aime wentura mese di giugno mel-.
I depositLyresso la Direzione frosi ha isogo rappalte derramme essere atti tare che la rieevnts il teposite fitte e peUs Casse dig degemiti restiti 0 ROUS Î©ioretis 20

sito a TÎœ dello Ÿerglai,Bil-BA-zi gifill-triBai-oe0--BRÅmtOrtdaDe are 4 anti-. alle ere 11 119 antisk del giorne 11bgiugno 287& :- al deug so-ma imliesta rasl3saddetto speec daciblle à rzione famelo predetto
Paolog intendente, o ehi per esso, si precederà ad an secondo

BH
prese-M swii hto açHo delmco iaŒb ala ' e e de 1v rVereas, Firenze, Bologna, ei alla Diresiamo èartiglieria deMa Pomieria di Napons Tasta aaranno 10 e Erta condizionaçë stone che si Brà luego si deHberamento qualunque sia per risultare B ma-od agli Umel staccati da esse dipendenti. Di quesM alti-L partiti per6 men al I essere ateartsbdistida Ure a, deMiamente secorrenti e deBe offerte.

Fa risultarà she eram bidaae atto
vnta to d' o depositare la somma di

ta di e rein some ta contratti
rolas e el oacadrå aHe ore2pomer,deldel denberatario

come pure some a loro carios 10 spese per la tasia di r t se eggi vigen
1• lagHo 1873.Dato a Scatsti B 1 giugno 1 maggio 1¾ giorno

rerA massiema Po detta guitare Egina, 20 anggio im
n mme Begramrde: E. BABBANO.SWI D Begre rie: CAPUTO FERDINANDO. 2783 a gegosommisparte di Øssrra: DI CASTIGLIONE. 1811
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